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tili e nelle promesse, nell 'opera zelante del-
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to perchè 
ì miei voti siano presto esaudit i . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te le in-
terrogazioni iscri t te nel l 'ordine del giorno. 

Svolgimento d'inteniellan/e. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolgimento delle in terpel lanze. 

La pr ima è quella degli onorevoli Lembo 
e Pasqual ino-Vassal lo al ministro dell ' in-
terno « per conoscere il pensiero sulla avo-
cazione dei così de t t i archivi provinciali 
del Mezzogiorno e della Sicilia ». 

L 'onorevole Lembo ha faco l tà di svol-
gere questa in terpel lanza. 

LEMBO. Si rassicuri il sot tosegretar io 
di S ta to e si rassicuri la Camera : io non 
farò un lungo discorso. P o r t o alla Camera 
una questione, che si t rasc ina da 40 anni 
fuor i e den t ro il P a r l a m e n t o , e oramai è 
così m a t u r a da non occorrere molte parole 
e lunghe dimostrazioni per p rospe t ta r la 
nella sua vera en t i t à e per darvi u n a riso-
luzione def in i t ivamente favorevole . 

Dirò subito, per semplificare la cosa, e per-
chè il t ema ar ido possa rendermi merite-
vole di benevola a t t enz ione da p a r t e della 
Camera, che la mia in te rpe l lanza mira a to-
gliere un 'odiosa dispari tà di t r a t t a m e n t o 
fra il Mezzogiorno e le a l t r e par t i d ' I t a l i a : 
perchè s ta in f a t t o che l 'onere pel manten i -
mento degli archivi pel Napole tano e per 
la Sicilia sta a carico delle Provincie, men-
tre nell 'Alta e nella Media I t a l i a è a carico 
esclusivo dello S t a t o . Al r iguardo r ich iamai 
l ' a t tenz ione del Governo nella recente di-
scussione generale del bilancio del l ' in terno: 
ebbi dal l 'onorevole Gioli t t i dichiarazioni* 
che mi davano ragione a bene sperare; ma 
pu r t roppo non siamo usciti dal campo de-
gli s tudi e delle promesse. Osservò allora lo 
stesso onorevole pres idente del Consiglio 
che egli non aveva a lcuna difficoltà a di-
chiarare che la quest ione era della massima 
impor tanza , e che a n d a v a r isoluta in modo 
più logico - e sarebbe s t a to meglio dire in 
modo più giusto - di quello che finora non 
si sia fa t to . 

Ma che cosa si sia f a t t o di meglio io non 
so; ho ragione invece di credere che non si 
sia f a t t o niente. Necessità pe r t an to di scuo-
tere ancora una vol ta il Governo, perchè 
senza indugio e senza inf ingiment i dica la 
sua parola, chiara , precisa e recisa alla Ca-

mera , e faccia sapere quali sono i suoi veri 
in tend iment i . 

A bene in tendere uno s ta to di cose sì a -
normale e che ogni buon i ta l iano non può con 
me non deplorare a d a n n o d 1 Mezzogiorno, 
bisogna risalire un po ' alla legge organica 
del 3818, con la quale ven ivano organizzat i 
gli archivi del N a p o l e t a n o ed a quella del 
1843, che r iordinò gli archivi della Sicilia. 

Oh, non in tendo di d i lungarmi in un la-
voro d ' indag in i storiche, nè di annoiare la 
Camera con uno s tud io pesan te di prece-
den t i legislat ivi ; ma non sarà male un sem-
plicissimo ricordo, perchè la Camera possa 
vieppiù apprezzare l ' impor t anza della que-
stione, che io oggi to rno a sollevare; que-
stione, della quale si sono occupati eminen t i 
uomini pa r l amen ta r i e più volte uomini 
del Governo ; quelli, r ec lamando un più 
giusto e razionale o rd inamento degli archivi 
del Mezzogiorno, gli altri , assumendo più 
volte l ' impegno di provvedervi . 

La Camera sa che con la legge organica 
napo le tana del 1818 veniva espressamente 
d ichiara to che s ' in tendeva di dare una nor-
ma cos tante ed un i fo rme per raccogliere e 
classificare sì in Napoli che nelle Provincie 
t u t t e le car te , che in teressavano lo S t a t o 
ed i pr iva t i . 

Rich iamo qui t u t t a l ' a t tenzione dell'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to , perchè 
sin da ora egli t roverà in così esplicita di-
chiarazione un argomento validissimo ed 
inoppugnabi le a f avore della mia tesi, e 
cioè che gli archivi is t i tui t i con quella legge 
fu rono veri e propri archivi di S ta to . 

E con le successive disposizioni, e pre-
c isamente con l 'ar t icolo 12, veniva f a t t o lo 
elenco delle carte , che dovevano essere rac-
colte sia nel grande archivio di Napoli , sia 
negli archivi di ciascuna provincia , e cioè 
quelle dei Reali Ministeri, ossia poli t ica e di-
p lomat ica ; di amminis t raz ione interna; di 
amminis t raz ione finanziaria; di a t t i giudi-
ziari, e di guer ra e marina . Ev iden t emen te 
t r a t t a s i di un interesse generale, di un vero 
servizio di S ta to . 

E l ' indole s ta ta le di quegli archivi è 
maggiormente r ibad i t a dalle disposizioni, 
che seguono; dagli articoli 37, 38 e 39, che 
maggiormente fanno r ispecchiare il con-
cet to che sia con l 'archivio cent ra le in Na-
poli, come con gli archivi, che si vennero 
i s t i tuendo in ciascuna provincia del Mezzo-
giorno e della Sicilia, il legislatore velie 
creare veri archivi di S t a t o . 
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